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SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 marzo 2020. – Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Stanislao Di Piazza.

La seduta comincia alle 9.20.

Norme in materia di rappresentanza sindacale nei

luoghi di lavoro, di rappresentatività delle organiz-

zazioni sindacali e di efficacia dei contratti collettivi

di lavoro, nonché delega al Governo per l’introdu-

zione di disposizioni sulla collaborazione dei lavo-

ratori alla gestione delle aziende, in attuazione

dell’articolo 46 della Costituzione.

C. 707 Polverini.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
del progetto di legge C. 2198 De Lorenzo).

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che la Commissione prosegue l’esame
in sede referente della proposta di legge
n. 707 Polverini, recante norme in materia
di rappresentanza sindacale nei luoghi di
lavoro, di rappresentatività delle organiz-
zazioni sindacali e di efficacia dei contratti
collettivi di lavoro, nonché delega al Go-
verno per l’introduzione di disposizioni
sulla collaborazione dei lavoratori alla
gestione delle aziende, in attuazione del-
l’articolo 46 della Costituzione, rinviato
nella seduta del 3 aprile 2019.

Avverte che, avendo la relatrice, ono-
revole Ciprini, rinunciato all’incarico, ha
provveduto a nominare, in sua vece, l’o-
norevole Cubeddu, che affiancherà l’ono-
revole Polverini.

Ricorda che la Commissione ha con-
cluso il ciclo di audizioni informali con-

giunto sulla citata proposta di legge e sulla
proposta C. 788 Gribaudo, recante norme
sull’accertamento della rappresentatività
delle organizzazioni sindacali dei lavora-
tori e dei datori di lavoro privati.

Avverte che è stata assegnata alla Com-
missione la proposta di legge n. 2198, a
prima firma De Lorenzo, che verte su
materia identica alla proposta n. 707 Pol-
verini. Ne dispone, pertanto, l’abbina-
mento, ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
del Regolamento.

Invita, quindi, i relatori a illustrare la
proposta di legge n. 2198 De Lorenzo.

Sebastiano CUBEDDU (M5S), relatore,
anche a nome della collega relatrice, ono-
revole Polverini, rileva preliminarmente
che la finalità della proposta di legge, sulla
base dell’articolo 1, è dare attuazione
all’articolo 39, commi secondo, terzo e
quarto della Costituzione.

In particolare, l’articolo 2 dispone l’i-
stituzione della Commissione per la regi-
strazione delle associazioni sindacali dei
lavoratori e dei datori di lavoro e per
l’accertamento della rappresentatività in
relazione alle procedure di contrattazione
collettiva ad efficacia generale di cui al-
l’articolo 39 della Costituzione, presso la
quale è istituito il Registro delle associa-
zioni sindacali. La procedura della regi-
strazione delle associazioni sindacali dei
lavoratori è disciplinata dall’articolo 3,
mentre quella del prelievo dei contributi
sindacali dalle retribuzioni e della raccolta
dei relativi dati è disciplinata dall’articolo
4. L’articolo 5 introduce dettagliate dispo-
sizioni relative alla costituzione delle rap-
presentanze unitarie sindacali e delle rap-
presentanze sindacali aziendali, i cui dati
sono comunicati secondo la disciplina re-
cata dall’articolo 6, che dispone anche in
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materia di controlli della regolarità delle
procedure. Le modalità della verifica della
rappresentatività delle associazioni sinda-
cali registrate sono disciplinate dall’arti-
colo 7, ai fini della contrattazione collet-
tiva ad efficacia generale di livello nazio-
nale, e dall’articolo 8, ai fini della con-
trattazione collettiva ad efficacia generale
di livello e ambito intermedio. L’articolo 9
introduce disposizioni per la registrazione
e la verifica della rappresentatività delle
associazioni dei datori di lavoro, che, sulla
base dell’articolo 10, sono tenute all’ob-
bligo della contrattazione. Infine, l’articolo
11 reca disposizioni relative alle votazioni
e alle maggioranze per l’approvazione dei
contratti collettivi ad efficacia generale e
l’articolo 12 regola il rapporto tra i con-
tratti collettivi ad efficacia generale di
diverso livello e tra i contratti collettivi ad
efficacia generale e le disposizioni legisla-
tive e regolamentari.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che, nessun altro chiedendo di intervenire,
si può ritenere concluso l’esame prelimi-
nare della proposta di legge in titolo.

Invita, quindi, i relatori a formulare
una proposta in ordine alle modalità di
prosecuzione dell’esame.

Sebastiano CUBEDDU (M5S), relatore,
anche a nome della collega Polverini, pro-
pone di rinviare il seguito dell’esame delle
proposte di legge, allo scopo di verificarne
modalità e tempi, anche alla luce dell’ab-
binamento della proposta di legge n. 2198
De Lorenzo.

Andrea GIACCONE, presidente, preso
atto della proposta dei relatori e nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Norme sull’accertamento della rappresentatività

delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei

datori di lavoro privati.

C. 788 Gribaudo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che la Commissione riprende l’esame
in sede referente della proposta di legge
n. 788, a prima firma Gribaudo, recante
norme sull’accertamento della rappresen-
tatività delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori e dei datori di lavoro privati,
rinviato nella seduta del 3 aprile 2019.

Ricorda che la Commissione ha con-
cluso il ciclo di audizioni informali con-
giunto sulla citata proposta di legge e sulla
proposta C. 707 Polverini, recante norme
in materia di rappresentanza sindacale nei
luoghi di lavoro, di rappresentatività delle
organizzazioni sindacali e di efficacia dei
contratti collettivi di lavoro, nonché delega
al Governo per l’introduzione di disposi-
zioni sulla collaborazione dei lavoratori
alla gestione delle aziende, in attuazione
dell’articolo 46 della Costituzione.

Poiché nessuno chiede di intervenire,
ritiene che si possa ritenere concluso l’e-
same preliminare della proposta di legge
in titolo e che si possa fissare il termine
per la presentazione delle proposte emen-
dative.

Invita le relatrici, deputate Gribaudo ed
Eva Lorenzoni, a formulare una proposta
al riguardo.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, an-
che a nome della collega Lorenzoni, ritiene
opportuno che i componenti della Com-
missione e le relatrici abbiano a disposi-
zione un congruo periodo di tempo per
l’elaborazione delle eventuali proposte
emendative al testo.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni alla proposta
delle relatrici, il termine per la presenta-
zione delle proposte emendative si intende
fissato per le ore 14 di mercoledì 18 marzo
2020.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 9.30.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 4 marzo 2020.

Audizione di Francesca Bagni Cipriani, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 1722 Roberto

Rossini, C. 1741 De Lorenzo e C. 2311 Serracchiani,

recanti disposizioni per la prevenzione e il contrasto

delle molestie morali e delle violenze psicologiche in

ambito lavorativo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.05 alle 10.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Stanislao Di Piazza.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Orga-

nizzazione internazionale del lavoro n. 190 sull’eli-

minazione della violenza e delle molestie sul luogo

di lavoro, adottata a Ginevra il 21 giugno 2019 nel

corso della 108a sessione della Conferenza generale

della medesima Organizzazione.

C. 2207 Boldrini.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del parere alla III Commis-
sione (Affari esteri), della proposta di legge
n. 2207 Boldrini, recante ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione dell’Organizza-
zione internazionale del lavoro n. 190 sul-
l’eliminazione della violenza e delle mole-
stie sul luogo di lavoro, adottata a Ginevra
il 21 giugno 2019 nel corso della 108a

sessione della Conferenza generale della

medesima Organizzazione, rinviato nella
seduta dello scorso 19 febbraio.

Ricorda che, in tale occasione, l’espres-
sione del parere da parte della Commis-
sione è stata rinviata su richiesta del
rappresentante del Governo. Chiede,
quindi, alla relatrice, onorevole De Lo-
renzo, se nella seduta odierna intenda
formulare una proposta di parere.

Rina DE LORENZO (M5S), relatrice,
dando seguito alla richiesta del presidente,
illustra la sua proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 1).

Elena MURELLI (LEGA), pur ricono-
scendo la necessità che l’Italia ratifichi
una Convenzione così importante,
esprime, a nome del gruppo Lega, dubbi
sull’efficacia di un simile passo, compiuto
con una proposta di legge di iniziativa
parlamentare. A suo giudizio, infatti, solo
un disegno di legge governativo avrebbe
garantito il necessario coordinamento tra
la Convenzione e l’ordinamento nazionale
e una visione di ampio respiro, che, invece,
risulta assente. Preannuncia, pertanto, l’a-
stensione del gruppo Lega nella votazione
sulla proposta di parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 1).

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Mercoledì 4 marzo 2020. – Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Stanislao Di Piazza.

La seduta comincia alle 14.40.
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7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Riz-
zetto, 7-00057 Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060
Murelli: Riconoscimento di benefici previdenziali in

favore di lavoratori esposti all’amianto.

(Seguito discussione congiunta e conclu-
sione – Approvazione delle risoluzioni n. 8-
00066, 8-00067, 8-00068, 8-00069, 8-00070
e 8-00071).

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione riprende la discus-
sione congiunta delle risoluzioni 7-00010
Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Riz-
zetto, 7-00057 Epifani, 7-00059 Polverini e
7-00060 Murelli, concernenti benefici pre-
videnziali in favore di lavoratori esposti
all’amianto. Ricorda che la Commissione
ha svolto un ampio ciclo di audizioni
informali e che una delegazione della
Commissione ha svolto missioni di studio
a Casale Monferrato nonché nelle province
di Nuoro e Oristano.

Chiede, quindi, se vi siano colleghi che
intendono intervenire.

Debora SERRACCHIANI (PD), prima
firmataria della risoluzione n. 7-00010,
desidera ringraziare tutti i colleghi della
Commissione per l’impegno profuso, al di
là degli schieramenti, su un tema di tale
gravità. Sottolinea l’importanza delle au-
dizioni svolte, che hanno permesso alla
Commissione di avere un quadro esaustivo
delle situazioni in cui versano i soggetti
che hanno lavorato esposti all’amianto, i
cui effetti si possono manifestare anche a
distanza di anni. Ricorda, quindi, che,
nonostante gli sforzi dei precedenti Go-
verni, non si era riusciti ad aumentare le
risorse a disposizione degli ammalati né
quelle per la bonifica dei siti. Desidera
rimarcare, pertanto, che la Commissione è
riuscita a porre nuovamente al centro
dell’attenzione della politica le problema-
tiche legate all’amianto e rivendica, a
nome di tutti i gruppi, il successo dell’ap-
provazione, con emendamento al recente
decreto-legge recante proroga di termini
legislativi, dell’aumento della somma cor-
risposta alle vittime non professionali e ai
loro familiari. Quindi, dopo avere ringra-

ziato anche il sottosegretario per l’impe-
gno profuso per giungere all’approvazione
delle risoluzioni in discussione, ricorda,
tuttavia, che si tratta solo di un passo in
avanti, essendo ancora lunga la strada da
percorrere, la quale richiederà il reperi-
mento di ulteriori risorse per permettere,
in primo luogo, la riapertura dei termini
per la presentazione delle domande per
accedere agli specifici benefici previden-
ziali. Preannuncia che, su tale tema, il
gruppo Partito Democratico si appresta a
presentare una propria proposta di legge,
di cui chiederà la sollecita calendarizza-
zione in Assemblea.

Jessica COSTANZO (M5S), in qualità di
cofirmataria della risoluzione n. 7-00051
Pallini, si unisce, a nome del gruppo
Movimento 5 Stelle, ai ringraziamenti ai
colleghi per essersi impegnati su un tema
che ha unito tutti i gruppi, senza distin-
zioni tra maggioranza e opposizioni, visto
che la discussione è iniziata quando la
maggioranza era diversamente composta
da quella attuale. Sottolinea, quindi, l’im-
portanza delle missioni di studio svolte,
che hanno permesso anche di raccogliere
le istanze degli amministratori locali, tra le
quali ricorda, in particolare, la proposta di
escludere le spese per la bonifica dei siti
dal patto di stabilità interno. Ritiene, in-
fine, necessario non abbassare la guardia,
anche in considerazione del fatto che si
aspetta nei prossimi anni il picco delle
diagnosi delle malattie correlate all’espo-
sizione all’amianto.

Elena MURELLI (LEGA), in qualità di
prima firmataria della risoluzione n. 7-
00060, ringrazia i colleghi per il lavoro
svolto e sottolinea il significativo apporto
recato dalle audizioni per la ricostruzione
del quadro generale. Si unisce alla pro-
posta di riaprire il termine per la presen-
tazione delle domande di accesso ai be-
nefici previdenziali e condivide la richiesta
degli amministratori locali di escludere le
spese di bonifica dei siti dal patto di
stabilità interno, alla luce delle ingenti
risorse che dovranno essere messe in
campo per liberare dall’amianto i molti
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edifici, pubblici e privati, ancora non bo-
nificati. Su tali punti chiede che il Governo
si impegni per l’individuazione delle solu-
zioni migliori.

Walter RIZZETTO (FdI), primo firma-
tario della risoluzione n. 7-00055, esprime
il suo ringraziamento al Governo e agli
uffici della Commissione per il lavoro
svolto. Ricorda che già nella scorsa legi-
slatura la Commissione si era impegnata
sul tema, senza, tuttavia, riuscire a otte-
nere una tale convergenza di intenti.
Esprime però il suo rammarico per il fatto
che, al di là di tale unanimità, i gruppi non
siano riusciti a elaborare un testo unifi-
cato delle risoluzioni, cosa che avrebbe
conferito un maggiore peso alla decisione
della Commissione. In ogni caso, è ora
necessario che il Governo si impegni ad
adottare misure concrete che permettano
il raggiungimento degli obiettivi indicati
nelle risoluzioni.

Renata POLVERINI (FI), prima firma-
taria della risoluzione n. 7-00059, unen-
dosi ai ringraziamenti dei colleghi, dà atto
ai gruppi di maggioranza e di opposizione
di aver saputo trovare accordo e unità di
intenti su un tema di straordinaria im-
portanza, già affrontato dalla Commis-
sione nella scorsa legislatura con scarso
successo, per la mancanza di risorse suf-
ficienti al raggiungimento degli obiettivi.
Rivolge, quindi, un particolare ringrazia-
mento ai colleghi piemontesi e sardi per
l’aiuto prestato nello svolgimento delle
delicate missioni di studio nei territori e
ringrazia anche il Governo per la dispo-
nibilità dimostrata, nella consapevolezza,
comunque, che molto deve ancora essere
fatto.

Il sottosegretario Stanislao DI PIAZZA,
ringraziando i componenti della Commis-
sione per gli apprezzamenti all’operato
dell’Esecutivo, esprime parere favorevole
sulle risoluzioni 7-00010 Serracchiani,
7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Mu-
relli, a condizione che gli impegni siano

riformulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegati 2, 3, 4, 5, 6 e 7).

Debora SERRACCHIANI (PD), in qua-
lità di prima firmataria della risoluzione
n. 7-00010, accetta la riformulazione pro-
posta dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della risoluzione 7-00010 Ser-
racchiani, che assume il numero 8-00066
(vedi allegato 2).

Jessica COSTANZO (M5S), in qualità di
cofirmataria della risoluzione n. 7-00051
Pallini, accetta la riformulazione proposta
dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della risoluzione 7-00051 Pal-
lini, che assume il numero 8-00067 (vedi
allegato 3).

Walter RIZZETTO (FdI), in qualità di
primo firmatario della risoluzione n. 7-
00055, accetta la riformulazione proposta
dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della risoluzione 7-00055 Riz-
zetto, che assume il numero 8-00068 (vedi
allegato 4).

Ettore Guglielmo EPIFANI (LEU), in
qualità di primo firmatario della risolu-
zione 7-00057, accetta la riformulazione
proposta dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della risoluzione 7-00057 Epi-
fani, che assume il numero 8-00069 (vedi
allegato 5).

Renata POLVERINI (FI), in qualità di
prima firmataria della risoluzione n. 7-
00059, accetta la riformulazione proposta
dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della risoluzione 7-00059 Pol-
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verini, che assume il numero 8-00070 (vedi
allegato 6).

Elena MURELLI (LEGA), in qualità di
prima firmataria della risoluzione n. 7-
00060, accetta la riformulazione proposta
dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della risoluzione 7-00060 Mu-
relli, che assume il numero 8-00071 (vedi
allegato 7).

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 marzo 2020. – Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Stanislao Di Piazza.

La seduta comincia alle 15.

Modifiche all’articolo 46 del codice delle pari op-

portunità tra uomo e donna, di cui al decreto

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in materia di

rapporto sulla situazione del personale.

C. 522 Ciprini, C. 615 Gribaudo, C. 1320 Boldrini, C.

1345 Benedetti, C. 1675 Gelmini, C. 1732 Vizzini, C.

1925 CNEL e C. 2338 Carfagna.

(Seguito esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione prosegue l’esame in
sede referente delle abbinate proposte di
legge C. 522 Ciprini, C. 615 Gribaudo, C.

1320 Boldrini, C. 1345 Benedetti, C. 1675
Gelmini, C. 1732 Vizzini, C. 1925 CNEL e
C. 2338 Carfagna, rinviato nella seduta del
29 gennaio 2020. Ricorda che la Commis-
sione ha concluso il previsto ciclo di
audizioni informali. Poiché nessuno chiede
di intervenire, può ritenersi concluso l’e-
same preliminare delle proposte di legge.

Avverte che nella riunione dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, dello scorso 27 febbraio, i
gruppi hanno convenuto sull’opportunità
di nominare un Comitato ristretto per
l’elaborazione di un testo unificato delle
proposte di legge in esame.

Invita, quindi, le relatrici a formulare
una proposta al riguardo.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, pro-
pone la costituzione di un Comitato ri-
stretto per la predisposizione di un testo
unificato delle proposte di legge in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di nominare un Co-
mitato ristretto, riservandosi la presidenza
di indicarne i componenti sulla base della
designazione dei gruppi.

Andrea GIACCONE, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Organizzazione inter-
nazionale del lavoro n. 190 sull’eliminazione della violenza e delle
molestie sul luogo di lavoro, adottata a Ginevra il 21 giugno 2019 nel
corso della 108a sessione della Conferenza generale della medesima

Organizzazione (C. 2207 Boldrini).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di compe-
tenza, la proposta di legge n. 2207
Boldrini, recante: Ratifica ed esecuzione
della Convenzione dell’Organizzazione in-
ternazionale del lavoro n. 190 sull’elimi-
nazione della violenza e delle molestie sul
luogo di lavoro, adottata a Ginevra il 21
giugno 2019 nel corso della 108a sessione
della Conferenza generale della medesima
Organizzazione;

considerato che la Convenzione si
propone l’ambizioso obiettivo di proteg-
gere tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici,
a prescindere dal loro status contrattuale,
prevedendo anche precisi obblighi a carico
degli Stati parti, allo scopo di rendere
effettivo il contrasto ai fenomeni della
violenza e delle molestie sui luoghi di
lavoro, nonché in luoghi ad esso connessi;

osservato che la Convenzione si ap-
plica a tutti i lavoratori, alle persone in
formazione, compresi i tirocinanti e gli
apprendisti, ai licenziati, ai volontari, alle
persone alla ricerca di un impiego o
candidate a un lavoro e in tutti i settori,
sia privati sia pubblici;

preso atto degli impegni richiesti agli
Stati parti, sia per la prevenzione del
fenomeno sia per il suo contrasto, tra cui
si segnalano la definizione e la proibi-

zione, con norme di legge e di natura
regolamentare, delle violenze e delle mo-
lestie nel mondo del lavoro, la protezione
efficace dei soggetti a rischio, la garanzia
dell’accesso ai meccanismi di ricorso, di
risarcimento e di risoluzione delle contro-
versie, l’integrazione delle proprie politi-
che con gli aspetti connessi alle violenze e
alle molestie nel mondo del lavoro, la
previsione di misure per l’orientamento e
la formazione, disponibili per i lavoratori,
i datori di lavoro, le rispettive organizza-
zioni e le autorità, l’attuazione di iniziative
di sensibilizzazione;

tenuto conto che la Convenzione, al-
l’articolo 9, impone la previsione, da parte
della legislazione nazionale, di precisi ob-
blighi anche in capo ai datori di lavoro,
tenuti ad adottare misure ragionevoli che
prevengano il fenomeno, attraverso la si-
stematica consultazione dei lavoratori, la
formazione e l’informazione;

considerato che, come previsto dal-
l’articolo 12, le disposizioni della Conven-
zione, come previsto, sono applicate, oltre
che attraverso atti normativi, anche di
natura regolamentare, anche mediante i
contratti collettivi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Murelli: Riconoscimento di

benefici previdenziali in favore di lavoratori esposti all’amianto.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00010
SERRACCHIANI APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

l’Italia, nel suo processo di indu-
strializzazione, ha purtroppo conosciuto la
diffusione dell’amianto quale materiale
largamente utilizzato nell’ambito di mol-
teplici manufatti;

resistente e a basso costo, il suo
maggiore utilizzo è avvenuto nel periodo
compreso nel trentennio tra la fine degli
anni ’50 fino alla soglia degli anni ’90;

la sua pericolosità inizialmente è
stata ignorata, nonostante alcuni studi ne
dimostrassero la nocività per la salute, sin
dai primi del ’900;

con la direttiva 83/477/CEE, già nel
1983 si vietava anche in Italia l’applica-
zione dell’amianto spruzzato in edilizia;

studi epidemiologici hanno dimo-
strato ampiamente la tossicità dell’amianto
per l’apparato respiratorio. Le manifesta-
zioni tipiche sono state determinate nel-
l’insorgenza di neoplasie a carattere tu-
morale, riconducibili all’esposizione ad
asbesto; la medicina ha evidenziato che lo
sviluppo di patologie ha un periodo di
latenza nell’ordine dei venti-venticinque
anni;

tuttavia, solo con la legge n. 257
del 1992 e successive modificazioni è stata
definitivamente vietata anche l’attività di
estrazione, importazione ed esportazione,
produzione e commercializzazione dell’a-
mianto e dei prodotti contenenti amianto;

attraverso la richiamata legge sono
stati individuati i criteri per l’accesso an-
ticipato, in favore dei lavoratori esposti
all’amianto, al trattamento pensionistico
per un periodo pari al 50 per cento di
dimostrata qualificata esposizione, purché
fosse stata decennale (articolo 13, comma
8), oppure senza alcuna limitazione per
coloro che avessero contratto patologie
asbesto correlate (articolo 13, comma 7);

si sono poi avuti ulteriori interventi
legislativi, poiché sono emerse numerose
criticità sanitarie legate a patologie asbesto
correlate in moltissime aree industriali del
Paese (da Monfalcone alla Valbasento);

l’articolo 47, del decreto-legge
n. 269 del 2003, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 326 del 2003, ha
ridotto la misura previdenziale al 25 per
cento, utile soltanto per l’entità della pre-
stazione e con un termine di decadenza
fissato al 15 giugno 2005;

l’articolo 1, commi 20, 21 e 22,
della legge n. 247 del 2007, con i quali per
i siti oggetto di atto di indirizzo ministe-
riale il beneficio con il coefficiente di 1,5
utile per maturare anticipatamente il di-
ritto a pensione era riconosciuto fino al-
l’inizio delle bonifiche o al 2 ottobre 2003;

vi è inoltre il riferimento alla di-
rettiva 2009/148/CE, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 30 novembre 2009,
sulla protezione dei lavoratori contro i
rischi connessi con l’esposizione all’a-
mianto, di ridurre il rischio per l’incolu-

Mercoledì 4 marzo 2020 — 239 — Commissione XI



mità e per la salute pubbliche conseguente
alla presenza di amianto nei luoghi di vita
e di lavoro;

a venticinque anni dalla legge
n. 257 del 1992 l’amianto è ancora molto
diffuso, sotto diverse forme, su tutto il
territorio nazionale;

secondo Legambiente, gli edifici
pubblici e privati contenenti amianto sa-
rebbero più di 188.000, mentre i siti
industriali dislocati su tutto il territorio
nazionale e altre strutture contenenti la
pericolosa fibra sarebbero 6.913 con una
particolare incidenza anche per quel che
riguarda edifici scolastici;

nella scorsa legislatura sono stati
conseguiti importanti successi per quanto
riguarda la bonifica amianto;

con la legge di stabilità 2015 sono
stati stanziati 135 milioni di euro in tre
anni per i siti di interesse nazionale di
amianto;

sono state portate a soluzione al-
cune importanti storiche vertenze come ad
esempio quella dei lavoratori Isochimica e
degli esposti del settore della produzione
di materiale rotabile ferroviario che hanno
prestato la loro attività nel sito produttivo,
senza essere dotati degli equipaggiamenti
di protezione adeguati all’esposizione alle
polveri di amianto;

è tempo di una definitiva soluzione
normativa che ponga fine a trattamenti
diseguali tra lavoratori esposti,

impegna il Governo

a porre in essere iniziative normative a
tutela dei lavoratori esposti ad amianto,
affinché siano tutelati tutti i soggetti che,
a fronte di una comprovata esposizione
all’amianto, possano beneficiare di ade-
guate misure di tutela.

(8-00066) « Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri,
Romina Mura, Viscomi, Zan,
Soverini ».
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ALLEGATO 3

7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Murelli: Riconoscimento di

benefici previdenziali in favore di lavoratori esposti all’amianto.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00051
PALLINI APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

l’amianto è un materiale fibroso,
costituito da fibre minerali naturali ap-
partenenti ai silicati e alle serie minera-
logiche del serpentino e degli anfiboli, che
ha trovato impiego principalmente come
isolante o coibente. La presenza delle fibre
di amianto nell’ambiente comporta dei
danni a carico della salute, anche in
presenza di pochi elementi fibrosi. È un
agente cancerogeno per cui occorre evitare
l’esposizione, anche a bassi livelli di con-
centrazione, poiché una minima esposi-
zione basta per subirne gli effetti nocivi;

il rischio per la salute umana de-
rivante dall’esposizione all’amianto era
noto già a partire dell’inizio del secolo
scorso, ma l’Italia è stata lungamente ina-
dempiente in materia di protezione dal-
l’amianto al punto da spingere le istitu-
zioni europee ad aprire a suo carico una
procedura di infrazione, la n. 240/89, de-
finita con la decisione di condanna da
parte della Corte di giustizia dell’Unione
europea del 13 dicembre 1990 per man-
cata recezione – entro la scadenza del 10
gennaio 1987 – della direttiva 83/477/CEE
del 19 settembre 1983 « Sulla protezione
dei lavoratori contro i rischi connessi con
una esposizione ad amianto durante il
lavoro »;

la direttiva 83/477/CEE del 19 set-
tembre 1983 è stata recepita con il decreto
legislativo n. 277 del 1991, cui è seguita
l’emanazione della legge 27 marzo 1992,

n. 257, in materia di « Norme relative alla
cessazione dell’impiego dell’amianto » che
ha stabilito il divieto di estrazione, com-
mercializzazione e produzione di amianto,
la bonifica degli edifici, delle fabbriche e
del territorio, nonché misure per la tutela
sanitaria e previdenziale dei lavoratori
esposti all’amianto; tuttavia, i dati nazio-
nali legati alla diffusione dell’amianto e
alla sua pericolosità per la salute umana e
la salubrità dell’ambiente sono ancora
purtroppo drammatici. In particolare, i
decessi connessi con l’esposizione all’a-
mianto sono pari a circa 5.000 all’anno, di
cui circa 1.500 per via di mesoteliomi e il
resto tra tumori polmonari e altre pato-
logie asbesto-correlate, anche se, in base
agli studi scientifici, il picco delle mortalità
si raggiungerà nel prossimo decennio a
causa del lungo periodo di latenza che
caratterizza le malattie asbesto-correlate;

sulla protezione dei lavoratori con-
tro i rischi connessi all’esposizione in
parola, è stata emanata la direttiva 2009/
148/CE, con cui si ribadisce che « l’a-
mianto è un agente particolarmente peri-
coloso che può causare malattie gravi e
che è presente in numerose situazioni di
lavoro »;

il 14 marzo 2013 il Parlamento
europeo ha approvato una risoluzione
sulle minacce per la salute sul luogo di
lavoro legate all’amianto con cui, tra l’al-
tro, esorta « gli Stati membri a garantire
che tutti i casi di asbestosi, mesotelioma e
malattie collegate siano registrati per
mezzo di una raccolta sistematica di dati
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sulle malattie professionali e non profes-
sionali legate all’amianto, a classificare e
registrare ufficialmente le placche pleuri-
che come una malattia legata all’amianto
e a fornire, con l’assistenza di osservatori
ad hoc, una mappatura attendibile della
presenza di amianto »;

a distanza di oltre 25 anni dall’in-
troduzione della legge n. 257 del 1992,
tuttavia, l’amianto non è stato definitiva-
mente smaltito dal territorio nazionale;

ad oggi ci sono ancora casi di
lavoratori esposti all’amianto, affetti da
patologie asbesto-correlate ma non rien-
tranti nell’ambito del riconoscimento dei
benefici previdenziali previsti dalla nor-
mativa vigente in materia e, dunque, col-
piti da una diseguaglianza di trattamento
alla quale deve essere posto rimedio,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di assumere
iniziative normative al fine di garantire ai
lavoratori affetti da patologie asbesto-cor-
relate di origine professionale conseguenti
da comprovata esposizione all’amianto e
oggi ancora esclusi dal riconoscimento dei
benefici, idonei strumenti di tutela;

a valutare la possibilità di prevedere,
nell’ambito delle suddette iniziative nor-
mative, l’aumento delle risorse necessarie
per consentire ai lavoratori esposti all’a-
mianto, affetti da patologie asbesto-corre-
late di origine professionale, adeguate e
maggiori tutele.

(8-00067) « Pallini, Tripiedi, Segneri, Per-
conti, Costanzo, Cubeddu,
Giannone, Invidia, Siragusa,
De Lorenzo, Vizzini, Tucci,
Davide Aiello, Amitrano, Ci-
prini ».
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ALLEGATO 4

7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Murelli: Riconoscimento di

benefici previdenziali in favore di lavoratori esposti all’amianto.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00055
RIZZETTO APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

con la legge n. 257 del 1992,
Norme relative alla cessazione dell’impiego
dell’amianto, l’Italia ha finalmente messo
al bando l’attività di estrazione, importa-
zione ed esportazione, produzione e com-
mercializzazione dell’amianto e dei pro-
dotti che lo contengono;

tale importante intervento norma-
tivo non ha però risolto il problema del-
l’amianto in modo definitivo: le bonifiche
vanno estremamente a rilento e sono pre-
visti decenni per rimuovere le tonnellate
ancora diffuse sul territorio nazionale.
Pertanto, nel tempo di amianto si conti-
nuerà purtroppo a morire, come è anche
emerso dai fatti resi noti con la storica
sentenza del tribunale di Torino, n. 565,
del 13 febbraio 2012, nei confronti della
multinazionale Eternit;

tale drammatica situazione impone
di intervenire rispetto a più profili, quali
la prevenzione, procedendo alla rimozione
integrale del materiale cancerogeno an-
cora presente, e la tutela di coloro che
sono più esposti ai pericoli derivanti dalla
presenza di amianto, in particolare, presso
i luoghi di lavoro. Ciò anche in conformità
alla direttiva 2009/148/CE, del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 30 novembre
2009, sulla protezione dei lavoratori con-
tro i rischi connessi con un’esposizione
all’amianto durante il lavoro;

al riguardo, si fa presente che il
rischio connesso ai materiali contenenti

amianto coinvolge molti edifici scolastici
italiani, poiché costruiti in un’epoca in cui
l’amianto era molto utilizzato in edilizia;
difatti, è frequente rinvenire al loro in-
terno materiale contenente amianto. A
distanza di anni dalla legge n. 257 del
1992, il censimento delle scuole non è
ancora stato completato;

già nel 2012, l’Osservatorio nazio-
nale amianto (Ona) ha reso pubblici i dati
relativi alla presenza di amianto in 2.400
edifici scolastici, con una condizione di
rischio estesa a 350.000 studenti e 50.000
lavoratori della scuola. Successivamente,
anche il Censis ha confermato questi dati;

secondo il registro nazionale me-
soteliomi istituito presso l’Inail, che cen-
sisce le neoplasie dovute all’amianto
(pleura, peritoneo, pericardio e tunica va-
ginale del testicolo) nel 2012 – ultimo
anno analizzato – erano stati registrati 63
casi nel comparto istruzione, di ogni ca-
tegorie professionale (insegnanti, bidelli,
tecnici di laboratorio, e altro): 41 uomini
e 22 donne;

nel « libro bianco delle morti di
amianto in Italia », l’Ona ha reso pubblici
i dati dell’incidenza dell’amianto in Italia:
1.900 di mesotelioma (che provoca la
morte dei pazienti nel 95 per cento dei
casi); 600 per asbestosi; 3.600 per tumori
polmonari;

l’amianto provoca anche altre pa-
tologie neoplastiche (il tumore della fa-
ringe, della laringe, dello stomaco, delle
ovaie e del colon retto). Spesso possono
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bastare anche esposizioni non elevate per
provocare l’insorgenza del mesotelioma e
delle altre patologie tumorali asbesto cor-
relate;

il picco di mesoteliomi e di altre
patologie asbesto correlate è previsto tra il
2025 e il 2030 e poi inizierà una lenta
decrescita;

in Italia, ci sono ancora 40 milioni
di tonnellate di materiali contenenti
amianto, di cui 33 milioni di amianto
compatto e 8 milioni di tonnellate di
amianto friabile;

ebbene, nella convinzione che an-
cora non venga affrontato adeguatamente
il rischio connesso alla presenza del ma-
teriale cancerogeno nei luoghi di lavoro, si
ritiene necessario intervenire, imponendo
l’adozione di ogni misura disponibile volta
a evitare il contatto umano con le polveri
di amianto e prevedendo che l’attività
lavorativa debba essere condotta utiliz-
zando i migliori strumenti tecnologici alla
luce delle conoscenze tecniche più recenti;

si impone, inoltre, la necessità di
coordinare e integrare la normativa in
materia di amianto, attraverso la costitu-
zione di un testo unico che disciplini e
regolamenti tale ambito, in particolare,
rispetto ai profili della tutela e della
sicurezza del lavoro e delle misure previ-
denziali per gli aventi diritto;

un ulteriore intervento è richiesto
rispetto all’accesso anticipato al pensiona-
mento riconosciuto, a determinate condi-
zioni, ai lavoratori esposti ad amianto
dalla citata legge, n. 257, del 1992. Sul
punto, infatti, va affrontata una volta per
tutte la necessità di riaprire i termini per
la presentazione delle istanze finalizzate al
riconoscimento dei benefici previdenziali,
non più esigibili dal 15 giugno 2005, in
favore dei lavoratori esposti a amianto.

Ciò individuando soluzioni che escludano
trattamenti diseguali come avvenuto in
passato;

tra i più penalizzati vi sono i mi-
litari, e i dipendenti del comparto sicu-
rezza, in particolare coloro che sono stati
addetti a svolgere « missioni » imbarcati
nelle unità navali della Marina militare, gli
stessi finanzieri « ramo mare », i vigili del
fuoco e altri, che a maggior ragione, non
essendo assicurati Inail, si sono trovati
nell’impossibilità di poter far valere il loro
diritto, così determinando una ingiustifi-
cata discriminazione;

è, dunque, urgente dare delle ri-
sposte efficaci a tutti i lavoratori esposti
ad amianto,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative volte a tutelare
i lavoratori che, in considerazione del
luogo di lavoro, rischiano maggiormente
danni da esposizione da amianto e a
promuovere incentivi e iniziative affinché
le aziende possano adottare innovative
misure di protezione che, grazie alle co-
noscenze tecniche più recenti, possano
prevenire il contatto con le polveri can-
cerogene;

ad adottare idonee iniziative anche
normative finalizzate al coordinamento e
all’integrazione della disciplina vigente, va-
lutando la possibilità di costituire un testo
unico che disciplini la materia rispetto alla
sicurezza sul lavoro e alle misure previ-
denziali;

a porre in essere iniziative normative
a tutela dei lavoratori esposti ad amianto,
affinché siano tutelati tutti i soggetti che,
a fronte di una comprovata esposizione
all’amianto, possano beneficiare di ade-
guate misure di tutela.

(8-00068) « Rizzetto, Bucalo ».
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ALLEGATO 5

7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Murelli: Riconoscimento di

benefici previdenziali in favore di lavoratori esposti all’amianto.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00057
EPIFANI APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

a distanza di anni dall’approva-
zione della legge 27 marzo 1992, n. 257,
recante « Norme relative alla cessazione
dell’impiego dell’amianto », che ha, tra
l’altro, disposto la concessione di un be-
neficio previdenziale a determinate cate-
gorie di lavoratori che durante l’attività
lavorativa sono state esposte all’amianto,
questo è ancora molto diffuso in Italia e
tanti siti contaminati attendono di essere
bonificati. Secondo il rapporto di Legam-
biente, solo tredici regioni hanno appro-
vato un piano regionale per la bonifica,
mentre secondo l’Istituto superiore per la
prevenzione (Ispesl), ogni anno si registre-
rebbero almeno quattromila decessi, do-
vuti all’esposizione professionale, ambien-
tale e domestica alla fibra « killer »;

successivamente alla citata legge
n. 257 del 1992 l’articolo 47 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, ha esteso la rivalu-
tazione del periodo di esposizione all’a-
mianto ai fini pensionistici anche ai
lavoratori non coperti dall’assicurazione
obbligatoria gestita dall’Inail;

nella passata legislatura vi sono
stati una serie di interventi in relazione ai
benefici previdenziali per i lavoratori
esposti all’amianto al fine di estendere la
platea dei soggetti beneficiari e di ricono-
scere maggiori facilitazioni agli ex lavora-
tori affetti da patologia asbesto-correlata.

Nello specifico l’articolo 1, commi 115 e
117, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
(legge di stabilità 2015), ha esteso la platea
dei lavoratori esposti all’amianto. Sono
state riconosciute le prestazioni assisten-
ziali erogate dal Fondo per le vittime
dell’amianto ai malati di mesotelioma che
abbiano contratto la patologia, o per espo-
sizione familiare ai lavoratori impiegati
nella lavorazione dell’amianto, ovvero per
comprovata esposizione ambientale. In se-
guito, l’articolo 1, commi da 274 a 279,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge
di stabilità 2016) ha, tra l’altro, esteso la
platea a cui si applicano le disposizioni
richiamate, comprendendovi anche i lavo-
ratori che, in seguito alla cessazione del
rapporto di lavoro, siano approdati ad una
gestione di previdenza diversa da quella
dell’Inps e che non abbiano maturato il
diritto alla decorrenza del trattamento
pensionistico nel corso degli anni 2015 e
2016. Inoltre, il beneficio previdenziale di
cui dall’articolo 13, comma 8, della citata
legge n. 257 del 1992 è stato esteso ai
lavoratori del settore della produzione di
materia rotabile ferroviario che hanno
svolto operazioni di bonifica dall’amianto
senza essere dotati degli adeguati equipag-
giamenti di protezione. Infine, è stato
istituito presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali il fondo per le vit-
time dell’amianto, in favore degli eredi dei
soggetti deceduti in seguito a patologie
asbesto correlate per esposizione all’a-
mianto nell’esecuzione delle operazioni
portuali attuate per realizzare la cessa-
zione dell’impiego dell’amianto, che con-
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corre al pagamento di quanto spettante ai
superstiti a titolo di risarcimento del
danno patrimoniale e non. Successiva-
mente, l’articolo 1, comma 250, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, ha attribuito, a
decorrere dal 2017, entro limiti finanziari
(20 milioni di euro per il 2017 e 30 milioni
annui a decorrere dal 2018), il diritto alla
pensione di inabilità per i soggetti affetti
da determinate malattie connesse all’espo-
sizione lavorativa all’amianto anche per i
casi in cui manchi il presupposto dell’as-
soluta e permanente impossibilità di svol-
gere qualsiasi attività lavorativa. Infine,
l’articolo 13-ter del decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91 (cosiddetto decreto per il
Mezzogiorno), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, ha
previsto benefìci pensionistici o sussidi di
accompagnamento alla quiescenza per la-
voratori affetti da patologia asbesto-cor-
relata, provvedendo alla copertura finan-
ziaria dei relativi oneri finanziari;

sempre nella precedente legisla-
tura, è stata istituita la Commissione par-
lamentare d’inchiesta sul fenomeno degli
infortuni sul lavoro e delle malattie pro-
fessionali, con particolare riguardo al si-
stema della tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro; nel corso

della sua attività la Commissione ha ap-
profondito anche il delicato tema dell’a-
mianto in Italia, ponendo ad esempio
l’attenzione al caso dello stabilimento Iso-
chimica di Avellino. Occorre poi ricordare
il caso di Casale Monferrato i cui abitanti,
dopo aver visto morire i lavoratori dell’a-
mianto per asbestosi, corrono il rischio di
aver contratto in massa il mesotelioma (il
tumore ai polmoni che si rivela anche
dopo trenta anni), inalando i filamenti
cristallini per contatto indiretto. Infine, vi
è il tema del controllo diretto o indiretto
da parte della criminalità organizzata del
sistema dello smaltimento irregolare dei
rifiuti contenenti anche amianto, già nel
passato monitorato dalle autorità compe-
tenti,

impegna il Governo

ad adottare iniziative per tutelare i lavo-
ratori che, considerando lo specifico luogo
in cui operano, risultano maggiormente
esposti all’amianto, con rischi e danni
gravi alla salute, nonché al fine di verifi-
care l’efficacia della normativa vigente in
materia, con specifico riguardo ai benefìci
anche previdenziali in favore di suddetti
lavoratori.

(8-00069) « Epifani ».
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ALLEGATO 6

7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Murelli: Riconoscimento di

benefici previdenziali in favore di lavoratori esposti all’amianto.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00059
POLVERINI APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

l’amianto, o asbesto, è un minerale
naturale a struttura fibrosa. In passato,
come noto, questo materiale fibroso è
stato diffusamente impiegato in svariati
settori, da quello edile a quello lavorativo,
grazie alle sue peculiari caratteristiche:
resistenza al fuoco e al calore, agli agenti
chimici e biologici, all’abrasione e all’u-
sura. Si lega facilmente con materiali da
costruzione e con la gomma e il Pvc;

proprio per la consistenza fibrosa e
per le caratteristiche tecnologiche richia-
mate l’amianto rappresenta una sostanza
altamente nociva per l’uomo, all’origine di
gravi patologie che spesso conducono al
decesso;

la pericolosità, in particolare, de-
riva dalla capacità dei materiali con
amianto di rilasciare fibre facilmente ina-
labili, che restano nel corpo umano con
immutate caratteristiche;

la pericolosità e la nocività dell’a-
mianto sono conosciute da tempo, basti
pensare che già nel 1962 la Commissione
europea rivolgeva ai sei Stati membri
(Italia, Germania, Francia, Belgio, Lussem-
burgo e Paesi Bassi) una raccomandazione
accompagnata da un elenco di malattie
professionali e dei rischi derivanti dall’e-
sposizione all’asbesto. Ciononostante solo
nel 2005 è entrata in vigore la disposizione
che ne vietava totalmente l’uso in Europa;

il nostro Paese, fino alla fine degli
anni ’80, ha rappresentato uno dei mag-
giori produttori e utilizzatori di amianto,
secondo solo all’Unione Sovietica. Al
tempo stesso, è stato anche uno dei primi
Paesi a dotarsi di una normativa di con-
trasto;

con ordinanza 26 giugno 1986 del
Ministero della sanità si recepiva la diret-
tiva europea 83/478/CEE, limitando l’im-
missione di amianto nel mercato: fu que-
sta la prima misura del nostro Paese sul
tema;

è solo con la legge n. 257 del 1992,
però, che l’Italia adotta disposizioni per la
messa al bando di tutti i prodotti conte-
nenti asbesto, vietandone l’estrazione, l’im-
portazione, la produzione e la messa in
commercio di amianto e di prodotti con-
tenenti amianto, prevedendo un pro-
gramma di dismissione il cui termine ul-
timo veniva fissato al 28 aprile 1994;

il processo di dismissione, regolato
nella medesima legge, riporta inoltre i
criteri per il riconoscimento di finanzia-
menti diretti alle imprese interessate alla
riconversione produttiva, nonché risorse
finalizzate al riconoscimento di benefici
previdenziali in favore di lavoratori occu-
pati nella produzione dell’amianto. Con la
legge n. 271 del 1993, veniva successiva-
mente estesa la platea dei soggetti cui è
riconoscibile il beneficio previdenziale, in-
cludendo quanti fossero stati esposti all’a-
mianto per ragioni lavorative e professio-
nali;
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nella stessa norma richiamata il
legislatore non si è limitato ad affrontare
il tema dell’amianto sui luoghi di lavoro,
ma ampliava il raggio d’azione ai fini della
tutela della salute pubblica, richiamandosi
alla presenza nell’ambiente di prodotti con
asbesto liberamente commercializzati ed
installati in precedenza;

a tal fine, infatti, la normativa
individua specifiche misure per il controllo
delle imprese impegnate nelle attività di
lavorazione, manutenzione, bonifica e
smaltimento dell’amianto, prevedendo la
trasmissione con cadenza annuale di una
relazione tecnica alle regioni e alle aziende
sanitarie locali, nonché l’emanazione di
disciplinari tecnici per gli interventi di
bonifica. Viene introdotto altresì l’obbligo,
per coloro che operano nel settore dello
smaltimento e della rimozione dell’a-
mianto di iscriversi a una speciale sezione
dell’albo delle imprese esercenti servizi di
smaltimento dei rifiuti, ai sensi del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

l’Italia, oltre a essere stata la prima
in Europa a dotarsi di disposizioni volte in
qualche modo a contrastare l’impiego del-
l’amianto è tristemente nota per essere
anche il Paese del caso Eternit: prima con
la storica sentenza emessa dal tribunale di
Torino, prima sezione penale, il 13 feb-
braio 2012, con la quale venivano condan-
nati la multinazionale svizzera Eternit e i
suoi vertici per disastro ambientale, poi
con la pronuncia di conferma della corte
d’appello conclusasi addirittura con una
condanna più pesante, per finire secondo
i firmatari del presente atto indegnamente
con la prescrizione dei reati decisa dalla
Corte di cassazione nel novembre 2014;

nonostante la normativa e la dot-
trina, resta ancora il fatto che l’esposi-
zione al materiale altamente nocivo anche
di soggetti e di intere comunità fuori dal
luogo di lavoro, ha disseminato il nostro
Paese di numerosi casi di malattia e de-
cesso;

secondo i dati pubblicati nel libro
bianco delle morti di amianto in Italia
dall’Osservatorio nazionale amianto (Ona)

a metà 2018, i morti per patologie legate
all’amianto sono aumentati nel 2017, rag-
giungendo 6.000 casi in totale: 3.600 per
tumore polmonare, 1.800 per mesotelioma
e 600 per asbestosi. Secondo le rilevazioni
il trend sarebbe in aumento dalla fine
degli anni ’80 e l’Ona stima che continuerà
nei prossimi anni raggiungendo il picco
negli anni 2025-2030;

lo stesso Osservatorio denuncia l’e-
sistenza di 40 milioni di tonnellate di
amianto ancora da bonificare e circa un
milione di siti contaminati, relativi sia a
edifici privati che pubblici: 2.400 scuole,
250 ospedali e oltre mille tra biblioteche e
altri edifici culturali;

i dati rilevati da Ona sono ancora
più preoccupanti se si considerano alla
luce di quelli resi noti dall’Organizzazione
mondiale della sanità (Oms) che per lo
stesso anno 2017 ha contato in tutto il
mondo, solo per origine professionale, ben
104 mila decessi legati all’amianto;

d’altro canto, nella primavera del
2018 anche Legambiente ha pubblicato i
dati della propria rilevazione nel dossier
« Liberi dall’amianto ? » secondo cui risul-
tano censite 370 mila strutture dove è
presente amianto. Di queste quasi 51 mila
sono edifici pubblici e 215 mila privati,
mentre sono poco oltre 20 mila i siti
industriali. Dalla ricerca risulta altresì il
grave ritardo accumulato sui piani regio-
nali amianto (Pra), volti al censimento, alla
mappatura e alla bonifica di siti ed edifici
con materiali di amianto;

nel dossier di Legambiente appare
evidente che lo smaltimento rappresenta il
punto debole principale del sistema di
prevenzione e di contrasto alle patologie
asbesto correlate: sugli oltre 265 mila
edifici, tra pubblici e privati, da bonificare
solo 6869 sarebbero quelli effettivamente
bonificati;

con la predetta legge n. 257 del
1992 con riferimento ai benefici ricono-
sciuti in favore dei lavoratori esposti al-
l’amianto sono stati definiti i criteri per il
riconoscimento dell’uscita anticipata dal
lavoro;
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con la legge n. 244 del 2007 (fi-
nanziaria 2008) presso l’Istituto nazionale
assicurazione infortuni sul lavoro (Inail) è
stato istituito un fondo per le vittime
dell’amianto divenuto operativo nel gen-
naio 2011. Il fondo eroga una prestazione
economica per il sostegno dei lavoratori
affetti da una patologia asbesto-correlata o
dei loro superstiti ed è finanziato per un
quarto dalle imprese e per tre quarti dallo
Stato. Le risorse del fondo ammontano
per ciascuno degli anni 2008 e 2009 a 40
milioni di euro e con decorrenza dal 2010
a 29,3 milioni di euro;

nel corso dell’ultimo decennio si
sono registrati numerosi interventi in ma-
teria, ma tutti gli sforzi per quanto ne-
cessari e fondamentali rischiano di essere
in buona parte vanificati se non si prov-
vede tempestivamente a portare a conclu-
sione il piano di bonifiche degli edifici e
dei siti contaminati e se non si provvede
ad ampliare la platea dei soggetti che
possono accedere ai benefici previdenziali
previsti dalla normativa vigente,

impegna il Governo:

con riguardo al fondo vittime dell’a-
mianto, ad adottare iniziative per garan-
tire il tempestivo e regolare pagamento
delle quote di spettanza per l’anno in
corso e per quelli futuri, in considerazione
dei ritardi subìti dai soggetti interessati;

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative per definire una diversa regola-
mentazione dello stesso fondo, affinché
vengano superate le incertezze sui tempi
di erogazione delle prestazioni economiche
aggiuntive alle indennità Inail;

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative per verificare la possibilità di
una diversa attribuzione della contribu-
zione in favore dei lavoratori esposti al-
l’amianto;

a valutare la possibilità di assumere
tempestivamente ogni iniziativa normativa
utile a incrementare le risorse destinate
alle vittime dell’amianto.

(8-00070) « Polverini, Zangrillo, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma ».
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ALLEGATO 7

7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Murelli: Riconoscimento di

benefici previdenziali in favore di lavoratori esposti all’amianto.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00060
MURELLI APPROVATA DALLA COMMISSIONE

L’XI Commissione,

premesso che:

l’amianto è comunemente ricono-
sciuto come sostanza particolarmente in-
sidiosa, il cui contatto, anche indiretto,
può provocare due diverse malattie: l’a-
sbestosi, frutto dell’accumulo nell’organi-
smo di fibre del materiale, altamente in-
validante, e il mesotelioma pleurico, tu-
more maligno per la cui insorgenza, anche
a distanza di decenni dall’esposizione, è
sufficiente l’azione addirittura di pochis-
sime fibre;

l’uso massiccio di amianto negli
anni ’60-’70 nell’industria e nell’edilizia e
la conseguente esposizione alla fibra
hanno fatto registrare nel nostro Paese,
nel periodo 1988-1997, 9094 morti per
tumore maligno della pleura (5942 uomini,
3152 donne);

la pericolosità dell’amianto, difatti,
colpisce non soltanto l’ambiente di lavoro
e i soggetti che vi prestano attività, ma
anche l’intero territorio, atteso che nelle
città ove sono ubicati stabilimenti conte-
nenti amianto i tassi di mortalità per
malattie causate da tale fibra si sono
rivelati, nel tempo, sedici volte superiori
alla media, restando coinvolti non solo i
lavoratori direttamente esposti, ma anche
le famiglie che hanno respirato le fibre
portate a casa con gli abiti da lavoro e i
cittadini che si sono ritrovati ad inalare le
fibre aerodisperse nell’ambiente;

con il riconoscimento, dunque, che
l’esposizione all’amianto è altamente no-

civa per la salute dell’uomo e dell’am-
biente, la legge 27 marzo 1992, n. 257, ha
disciplinato la cessazione dell’impiego di
amianto nelle attività produttive di qual-
siasi tipo, vietandone in Italia l’estrazione,
il commercio, l’importazione e l’esporta-
zione di amianto e/o materiali contenenti
amianto;

il principale problema è attual-
mente rappresentato da due fattori: una
significativa presenza di prodotti in
amianto installati o costruiti in passato e
ancora presenti negli ambienti di vita e di
lavoro e il lungo periodo di latenza che
caratterizza le malattie asbesto correlate;

nonostante la cosiddetta « fibra kil-
ler » sia stata messa al bando oramai da
oltre un quarto di secolo, il nostro Paese,
purtroppo, conta ancora una significativa
presenza di materiale in cemento amianto
(le stime Cnr-Inail del 2015 quantificavano
32 milioni di tonnellate per circa 75 mila
ettari di territorio);

per quanto concerne la tutela delle
vittime dell’amianto, sono riconosciuti be-
nefici previdenziali ai sensi dell’articolo 13
della legge n. 457 del 1992 e dell’articolo
47 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269; una prestazione aggiuntiva per le
vittime dell’amianto che hanno contratto
patologie asbesto-correlate per esposizione
all’amianto e alla fibra « fiberfrax » e, in
caso di premorte del lavoratore, in favore
degli eredi è erogata dal fondo vittime per
l’amianto istituito presso l’Inail (articolo 1,
comma 241, della legge n. 244 del 2007).
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Il finanziamento di tale fondo è per un
quarto a carico delle imprese e per tre
quarti a carico del bilancio dello Stato;

ad oggi ci sono ancora casi di
lavoratori esposti all’amianto, affetti da
patologie asbesto-correlate ma non rien-
tranti nell’ambito del riconoscimento dei
benefici previdenziali previsti dalla nor-
mativa vigente in materia e, dunque, col-
piti da una diseguaglianza di trattamento
alla quale deve essere posto rimedio;

il 19 giugno 2018 è stato pubblicato
il libro bianco delle morti di amianto in
Italia, di cui è autore il presidente dell’as-
sociazione ONA onlus (Osservatorio nazio-
nale amianto); secondo l’associazione ogni
anno si registrano circa 6 mila decessi in

Italia e si prevede un aumento delle ma-
lattie dell’85 per cento entro il 2025,

impegna il Governo

ad adottare iniziative per quantificare la
platea dei lavoratori affetti da patologie
asbesto-correlate conseguenti da compro-
vata esposizione all’amianto oggi esclusi
dai benefici previdenziali previsti dalla
legge n. 257 del 1992, nonché a valutare la
possibilità di incrementare le risorse per
consentire ai lavoratori esposti all’a-
mianto, affetti da patologie asbesto-corre-
late di origine professionale, adeguate e
maggiori tutele.

(8-00071) « Murelli, Caparvi, Bubisutti,
Caffaratto, Legnaioli, Eva Lo-
renzoni, Moschioni ».

Mercoledì 4 marzo 2020 — 251 — Commissione XI


